
Le uve per la produzione di questo rosato provengono
dalla Tenuta La Solatìa e dall’area costiera del sud 
della Toscana, in Maremma. 

2025

35% Vermentino, 26% Syrah, 18% Pinot Grigio, 10% Merlot, 6% Sangiovese e 5% 
Chardonnay

13%

100-250 mt. s.l.m., terreni ricchi in sostanza organica con grande presenza di 
ferro, prevalentemente argillosi o argillo-sabbiosi.

L’andamento climatico stagionale è stato caratterizzato da una primavera 
fresca e piovosa, seguita da un’estate calda ma senza picchi termici eccessivi. 
Le piogge successive a Ferragosto si sono rivelate particolarmente favorevoli 
per la raccolta delle varietà destinate a bianchi e rosati: la vendemmia è 
iniziata con Merlot e Pinot Grigio e si è conclusa con lo Chardonnay.

Le uve raccolte a mano, appena arrivano in cantina, vengono raffreddate e 
pressate intere con estrema delicatezza per non dissipare i profumi primari. 
Dopo l’illimpidimento naturale del mosto la fermentazione avviene in acciaio a 
bassa temperatura assicurando la massima esaltazione delle caratteristiche 
organolettiche. Terminata la fermentazione alcolica il vino riposa 4 mesi sulle 
fecce fini con bâtonnage cadenzati per corpo e rotondità. 

Colore: rosa cipria.
Aroma: il bouquet è complesso caratterizzato da note fruttate di ciliegia e 
fragola conferite dal Syrah e agrumate e floreali donate dal Vermentino e 
Pinot Grigio. Il Sangiovese contribuisce alla freschezza al palato. 
Degustazione: al palato è un vino fresco, sapido, lungo e persistente.  

•Rosato in stile provenzale dal classico color rosa cipria e riflessi dorati, 
caratterizzato da note di macchia mediterranea e una forte sapidità. 
•Il nome è un omaggio alla femminilità: Venere, simbolo di bellezza e di 
raffinata sensualità. 
•Il design unico della bottiglia è un omaggio all’arte rinascimentale, le coste 
simboleggiano le stesse nervature della conchiglia da cui Venere emerge dalle 
acque nel quadro del Botticelli. 

«Aqua di Venus Rosé colpisce per il suo colore 
rosa tenue e delicato e per una splendida 
espressione di macchia mediterranea. Un vino 
che conquista l’olfatto e il palato di chi lo beve.»
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